
«Lo scopo di un Museo fallisce in gran parte quando questo non sia un laboratorio, ove si mettano in comune le 
fatiche degli studiosi per far progredire la scienza in servizio della quale è nato, e da esso non si contribuisca 

all’avanzamento della cultura generale esponendo i risultati positivi della scienza stessa» 
LUIGI PIGORINI1 

 
“Accogliere, collaborare, condividere” sono i principi che ispirano le attività del Servizio 

di Bioarcheologia, uno spazio laboratoriale di ricerca avanzata, che da oltre 40 anni custodisce 
e studia reperti osteologici umani e faunistici di diversa provenienza e cronologia, ospita e 
collabora con ricercatori e studenti italiani e stranieri, condivide progettualità, metodi e 
conoscenze non solo con il mondo della ricerca, ma anche con tutti i settori della società. 

1  PIGORINI 1901.
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IL SERVIZIO DI BIOARCHEOLOGIA DEL MUSEO DELLE CIVILTÀ:  
40 ANNI AL SERVIZIO DELLA (CONO)SCIENZA 

“Welcoming, collaborating, sharing” are the principles inspiring the activities of the Bioarchaeology Service of 
the Museo delle Civiltà, an advanced research laboratory that, for over 40 years, has been curating and studying 
human and faunal osteological remains from different places and chronologies. It hosts and collaborates with 
Italian and foreign researchers and students, sharing projects, methods, and knowledge not only with the scientific 
community but with all sectors of society. 
Established in 1983 by the then Soprintendenza Speciale al Museo Nazionale Preistorico Etnografico “L. Pigorini”, 
the Bioarchaeology Service, now an integral part of the Museo delle Civiltà, operates as an interdisciplinary 
research center in close synergy with the other sectors of the Museum, as well as with Italian and foreign 
Superintendencies, Universities, Museums, and Research Institutions. Its main areas of activity include experimental 
and applied studies focusing on biological evolution, funerary practices, and biocultural adaptations of ancient 
human communities, also concerning climatic and environmental variations, as well as the relationship between 
such communities and the other animal species regarding subsistence and symbolic aspects. 
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Istituito nel 1983 dall’allora Soprintendenza Speciale al Museo Nazionale Preistorico 
Etnografico “L. Pigorini”, il Servizio di Bioarcheologia, oggi parte integrante del Museo delle 
Civiltà2, opera come centro di ricerca in stretta sinergia con le altre sezioni museali e con 
Soprintendenze, Università, Musei ed Enti di Ricerca italiani e stranieri. I suoi principali ambiti 
di attività comprendono studi sperimentali e applicativi incentrati sull’evoluzione biologica, 
sulle pratiche funerarie e sugli adattamenti bioculturali delle antiche comunità umane, anche in 
relazione alle variazioni climatiche e ambientali, nonché sul loro rapporto con le altre specie 
animali, sia per quanto riguarda gli aspetti relativi alla sussistenza sia per quelli simbolici. 
Agendo all’interno di un’istituzione articolata e profondamente interconnessa nelle sue 
tematiche, competenze e professionalità, il Servizio ha adottato, fin dalla sua creazione, un 
approccio sistemico, comparativo e multi-inter-trans-disciplinare ai suoi studi, secondo il 
principio di consilience3, quanto mai indispensabile per la comprensione del fenomeno umano 
e della sua diversificazione attraverso innumerevoli declinazioni bioculturali nel tempo e nello 
spazio4. 

Un’importante linea di ricerca è rappresentata, inoltre, dal tema Science and Society, 
ovvero, dal rapporto esistente tra l’informazione scientifica e il modo in cui è recepita dalla 
società, con particolare attenzione all’accettazione e comprensione dell’evoluzione biologica5. 

Attività non meno importante è la partecipazione ad attività di scavo promosse dalle 
Soprintendenze e altri istituti; tra i siti oggetto d’intervento si indicano, solo a titolo di esempio, 
le necropoli di Velia (SA), Gricignano d’Aversa US Navy (CE), Mont’e Prama (OR), Collelongo 
(AQ), Santa Balbina in Roma (RM) e la partecipazione alle campagne di scavo in Oman ed 
Eritrea6.  

Complessivamente, il Servizio svolge un ruolo attivo come promotore o partner in 
numerosi progetti di ricerca che interessano, contando solo gli ultimi anni, oltre 130 contesti 
archeologici italiani ed esteri, cronologicamente compresi tra il Paleolitico inferiore e l’età 
moderna (figg. 1-2). La più recente produzione scientifica comprende centinaia di articoli in 
extenso in riviste internazionali di elevato impatto scientifico, contributi in monografia e 
presentazioni a congressi, evidenziando una forte propensione alle collaborazioni 
interistituzionali e interdisciplinari. In questa prospettiva, sono attualmente in corso numerosi 
progetti relativi ad aspetti paleogenetici, paleoproteomici, isotopici, di morfometria geometrica 
e di indagini virtuali7 sia su reperti umani che faunistici. 

Il laboratorio del Servizio possiede inoltre una ricca collezione osteologica faunistica di 
confronto (fig. 3) che include oltre 16.000 reperti scheletrici moderni e fossili riferibili a diverse 
specie di mammiferi, uccelli e pesci, che rappresenta uno dei più importanti punti di riferimento 
in Italia per questo settore e attualmente l’unico all’interno del Ministero della Cultura. I reperti 
umani comprendono i resti di specie estinte, tra cui quelli di Homo neanderthalensis rinvenuti 
nel corso degli anni a Grotta Guattari (San Felice Circeo, LT; fig. 4) e i resti di Homo 
heidelbergensis da Sedia del Diavolo (Roma, RM)8, nonché migliaia di scheletri, inumati o 
cremati (fig. 5), di Homo sapiens da diversi contesti archeologici.  

Il personale afferente al Servizio di Bioarcheologia è anche responsabile del Servizio di 
Microscopia Analitica, nato nel 2019 presso il Museo delle Civiltà; le ricerche svolte si 
avvalgono quindi anche dell’uso di strumentazioni avanzate (SEM-EDS, microscopi 
metallografici e stereomicroscopi, attrezzature per taglio e preparazione di sezioni sottili, ecc.).9 

2  Il Museo delle Civiltà, nato nel 2016, è un Istituto dotato di autonomia speciale del Ministero della Cultura, che raccoglie le 
collezioni del Museo Preistorico ed Etnografico “Luigi Pigorini”, del Museo delle Arti e Tradizioni Popolari, del Museo dell’Alto 
Medioevo, del Museo d’Arte orientale “Giuseppe Tucci” e dell’ex Museo Coloniale; dal 2022 ospita inoltre le collezioni 
Paleontologiche Litomineralogiche dell’ex Servizio Geologico d’Italia (ora parte di ISPRA).
3  WILSON 1999; SLINGERLAND, COLLARD 2011.
4  BROWN et al. 2015.
5  Tale linea di indagine ha portato, tra l’altro, alla pubblicazione di diversi contributi: CRIVELLARO, SPERDUTI 2014; GALLONI et 
al. 2014; SPERDUTI, CRIVELLARO 2014; SPERDUTI et al. 2010; SPERDUTI et al. 2012; SPERDUTI et al. 2013.
6  ROOK et al. 2013; ZANOLLI et al. 2014: DELFINO et al. 2018; CANDILIO 2022; CANDILIO et al. 2022; ABBATE et al. 2023; AGLIETTI 
et al. 2023. 
7  A tale riguardo, si segnalano le seguenti pubblicazioni recenti: LI et al. 2017; ANTONIO et al. 2019; BERNARDINI et al. 2021; 
GABBIANELLI et al. 2020; HODGKINS et al. 2021; MAHONEY et al. 2021; DI MATTEO et al. 2021 NAVA et al. 2021; QUAGLIARELLO 
et al. 2022; TODD et al. 2022; VAZZANA et al. 2022; ESPOSITO et al. 2023; MOOTS et al. 2023. 
8  Un femore e un metatarsale. Quest’ultimo recentemente descritto in: RIGA et al. 2024.
9  GIGANTE et al. 2021; ALHAIQUE 2023; ALHAIQUE et al. 2023; FIORE et al. 2023; MACCHIA et al. 2023. 
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2. DISTRIBUZIONE CRONOLOGICA DEI SITI IN STUDIO PRESSO IL SERVIZIO DI BIOARCHEOLOGIA (elaborazione 
Autori)

3. COLLEZIONE FAUNISTICA DI CONFRONTO (foto Servizio di Bioarcheologia del Museo delle Civiltà)
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4. GUATTARI 1. ELABORAZIONE POST ACQUISIZIONE DA TC (Servizio di Bioarcheologia del Museo delle 
Civiltà)

5. ANALISI MORFOMETRICA DI RESTI UMANI CREMATI  (foto Servizio di Bioarcheologia del Museo delle Civiltà)
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Nel corso del tempo, il Servizio di Bioarcheologia ha implementato la propria vocazione 
anche come centro di formazione, accogliendo studenti universitari per tirocini formativi e 
svolgimento di tesi di laurea (triennali e magistrali) e di dottorato. Non meno importante è il 
rapporto con la Scuola: il Servizio interagisce, infatti, non solo con studenti di ogni ordine e 
grado sia nell’ambito dei Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO), sia 
tramite progetti di diffusione della cultura scientifica finanziati dal Ministero dell’Istruzione, 
ma anche con i docenti per i quali ha attivato corsi di aggiornamento, come quelli sul razzismo 
e sulla preistoria10, accreditati sulla piattaforma SOFIA del Ministero dell’Istruzione. 

Un ulteriore settore d’attività riguarda la valorizzazione delle collezioni con l’allestimento 
della sezione espositiva del Museo “Homo: la storia naturale” (1999-2021), e dei nuovi percorsi 
museali  inaugurati nel 2023: “I paleosuoli didattici”; “Alla ricerca delle nostre origini”; “I fossili 
raccontano la nostra storia evolutiva”; “Il Paleolitico … con un pizzico di Mesolitico”, come 
anche attraverso  l’ideazione di mostre tematiche, specifiche o trasversali: “Humans from the 
past” (1998), “Eritrea, il Paese Rosso: Un viaggio nel Tuo passato” (2014), “L’ambiente in mano. 
Storie dal passato per progettare il futuro” (2018), “Ne la città dolente. Viaggio nel mondo dei 
morti” (2021-2022). Ulteriori mostre sono state allestite presso sedi diverse in collaborazione 
con altri enti11. 

Nel corso degli anni, al centro delle iniziative del Servizio vi è stata la costante interazione 
con le diverse categorie di pubblico12, con la proposta di conferenze, visite guidate, laboratori 
aperti e iniziative online, spesso anche in sinergia con gli altri settori museali.  

Le attività del Servizio sono dunque molteplici, tra loro strettamente interconnesse e tutte 
rilevanti: la tutela rimarrebbe fine a sé stessa se non producesse al contempo evidenze 
scientifiche e queste ultime acquistano pieno valore solo se condivise con la società. Sotto questo 
aspetto, il Museo, quale spazio d’interazione e inclusività sociale, costituisce un “osservatorio” 
privilegiato degli interessi, preconoscenze e atteggiamenti mentali dei suoi visitatori, ma anche, 
data la trasversalità suo pubblico e l’indipendenza da vincoli formativi e performativi13, un 
“avamposto” per una fruizione diretta e partecipata dei suoi temi e contenuti, con particolare 
attenzione a quelli che hanno ricaduta sulle scelte etiche e sull’agire delle persone. Questa 
dialettica a doppio senso permette di colmare il divario tra scienza e società, ovvero, tra ciò che 
di nuovo emerge dai laboratori di ricerca (dati, interpretazioni e teorie) e ciò che il pubblico è 
interessato a conoscere ed effettivamente conosce14.  

 
 
 
 

10  I corsi, organizzati dal Servizio di Bioarcheologia, hanno visto la partecipazione come docenti di diversi funzionari del Museo 
ed esperti esterni: “L’invenzione della razza. Storia e presupposti di un’idea, tra falsità e orrori” (2018-2019; 2019-2020); 
“Ultime notizie dalla Preistoria” (2019-2020).
11  Ad esempio, con l’Università degli Studi della Tuscia (prof. Romagnoli) “Banchetti compositioni di vivande et apparecchio 
generale. Arte culinaria e servizi da tavola nell’Alto Lazio tra Medioevo e Rinascimento” (Viterbo, 2017) e “Graffignano. 
Frammenti di vita quotidiana dai butti del Castello Baglioni” (Graffignano, 2020).
12  Sono stati, tra l’altro, condotti laboratori con la popolazione carceraria di Rebibbia: “La nostra evoluzione”; “Sapori, preferenze 
e tabù nelle scelte alimentari”. Per il grande pubblico si ricordano le diverse iniziative promosse nel corso degli anni per il 
Darwin Day, per gli eventi LIGHT- Accendiamo la Luce della Scienza, per la Festa del Musei, per le Giornate Europee del 
Patrimonio, per i Venerdì del MuCiv, per il Dantedì, e per i Giovedì del Museo.
13  CERRONI 2010.
14  Si ringraziano in questa sede i Soprintendenti e i Direttori che nel corso degli anni sono stati alla guida del Museo per il 
costante sostegno alle attività del Servizio di Bioarcheologia: Andrea Viliani, Massimo Osanna, Filippo Maria Gambari, Edith 
Gabrielli, Francesco di Gennaro, Luigi La Rocca, Maria Antonietta Fugazzola Delpino, Grazia Bulgarelli, Giovanni Scichilone, 
Fausto Zevi; i colleghi funzionari archeologi, antropologi e archeozoologi che hanno lavorato presso il Servizio e che hanno 
contribuito in maniera fondamentale a renderlo il centro di ricerca che è attualmente: Piero Cassoli, Roberto Macchiarelli, 
Marcello Piperno, Loretana Salvadei, Antonio Tagliacozzo.

*MiC - Museo delle Civiltà 
francesca.alhaique@cultura.gov.it 
francesca.candilio@cultura.gov.it 

alessandra.sperduti@cultura.gov.it 
 

*Università degli Studi di Padova - Dipartimento dei Beni Culturali 
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